
ECONOMIA E LAVORO 

Traghetti 
Da stasera 
disagi 
da Napoli 
• • NSPOLI Disagi per i 
passeggeri diretti In Sicilia ed 
In Sardegna Per tre giorni, 
da stasera (Ino a venerdì, il 
personale di bordo del tra
ghetti della Tlrrenla darà vita 
ad assemblee sindacali. So
no previsti ritardi di almeno 
due ore nelle partenze quoti
diane da Napoli per Palermo 
e nella corsa di venerdì da 
Napoli per Cagliari 

Per II momento le assem
blee sindacali sono limitate 
soliamo al marittimi di Napo
li; tuttavia l'agitazione po
trebbe estendersi nelle pros
sime settimane a lutti I tra
ghetti della Tlrrenla. E quan
to sostiene una nota delle se
greterie nazionali della fede
razione dei trasporti CgiI, 
Osi e UH che ammonisce la 
direzione della compagnia 
di navigazione «ad operare 
una decisa ed Immediata in
versione di tendenza sullo 
stato del rapporti con II sin
dacato» 

Le tre confederazioni ac
cusano l'azienda di aver 
mortificato le relazioni sin
dacali peggiorando le condi
zioni di lavoro e intensifi
cando I turni senza essersi 
preoccupata di ascollare I 
rappresentanti del marittimi, 
In questi tre giorni di assetti-
nbfec Cali, Ciste UH spieghe
ranno ai lavoratori le Iniziati
ve che hanno In programma 
e, Innanzitutto, cercheranno 
di aprire un dialogo con I 
passeggeri' •!! peggipramen-
lo delle condizioni di lavoro 
a bordo dei traghetti - spie
ga Federico Ubertino, della 
Fili CgiI della Campania -
provoca anche un peggiora
mento del servizi (ornili al 
viaggiatori Per questo cer
cheremo di coinvolgere an
che l'utenza sperando che ci 
capisca, la nostra lotta e an
che nel loro interesse» 

Sono ancora In corso le 
agnazioni sulle rotte per le 
Isole Eolle e gli altri arcipela
ghi siciliani, protesta proda-
mata dalla FU (Clsl), dalla 
quale si sono dissociati gli al
tri sindacati di categoria ade
renti a CgiI e UH. 

Proposta Uil 
f «Gestiamo 

noi 
i fondi» 
ara ROMA In assenza di un 
provvedimento globale di ri
forma del sistemi pensionisti
co, l'arcipelago della previ
denza Integrativa si sta svilup
pando a ritmi crescenti, Ma 
come si sviluppa, con quali 
strumenti, con quali garansle 
e soprattutto con quale ruolo 
per II sindacato? E questo II 
tema centrale del convegno 
svoltosi Ieri presso II Residen
ce Rlpetta dal titolo «Il (atl-da. 
te pensionistico, prospettive, 
strumenti e garanzie della pre
videnza Integrativa», organli-
nato dalla Oli U posizione 
della UH è chiara, «I tondi non 
sono oggetti misteriosi, esisto
no In lutto il mondo» 

Ricerca 

Scioperano 
oggi per 
il contratto 
Sia ROMA I ricercatori degli 
enti pubblici (Cnr, Infn, Enea) 
scioperano per l'intera giorna
ta di oggi In segno di prolesta 
contro II mancato rinnovo del 
contratto di lavoro L'Associa
zione nazionale dei ricercato
ri (Anprl) si è decisa a questo 
passo - informa un comunica
to - per ribadire lo stato di 
esasperazione dei propri as
sociati e far sentire la protesta 
dei ricercatori rispetto all'an
damento confuso e contrad
dittorio delle trattative per II 
contratto relativo al comparto 
degli enti pubblici di ricerca, 
nel quale - anche questo è tra 
I motivi dell'agitazione - «de
ve essere compreso anche 
l'Enea» 

Con lo sciopero di oggi -
viene Inoltre sottolineato -
l'Anprl Intende richiamare 
l'attenzione delle forze politi
che, del presidenti degli enti, 
del mondo scientifico italiano 
e Intende "diffidare governo e 
sindacali, in assenza della le
gittima rappresentanza del ri
cercatori, dal tentare soluzio
ni pasticciate ed Illegittime 
che rlschlerebbero di riaprire, 
anziché chiudere, la vertenza, 
come è avvenuto per molli re
centi contralti del pubblico 
Impiego, a cominciare da 
quello della scuola» 

Le trattative erano riprese 
ieri pomeriggio a palazzo VI-
donl, con un Incontro tra II 
ministro della Funzione Pub
blica, Livio Faladln, e I segre
tari confederali di CgiI, Clsl, 
UH II comitato di coordina
mento, al quale appartengono 
anche Iscritti al sindacati e 
che Intende essere di stimolo 
per un rapporto più stretto tra 
base e vertice del sindacalo, 
ha Indetto una manlleslazlone 
per domani, 9 luglio, di Ironie 
al Cnr con lo scopo di chiede
re al presidente del Consiglio 
un «Intervento per un rapido 
contrailo» 

La Doxa ha chiesto ai torinesi cosa pensano del loro domani 

«Il futuro? E' la Fiat..» 
L'ideologia postindustriale 
li lascia scettici 
e ritengono che la scienza 
meriti maggior fiducia 
L'ideologia «postindustriale» non convince i torine
si: due su tre pensano che il futuro della loro città 
dipenderà sempre dall'industria, E malgrado i disa
stri di Cernobil e Seveso, due terzi dei torinesi 
nutrono verso la scienza e la tecnica «più fiducia di 
qualche anno fa». Sono alcune delle risposte ad un 
sondaggio effettuato dalla Doxa nell'area metro
politana 

DAILA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

Pompe chiuse 
contro 
la «deregulation» 
Fino a domattina alle 7, niente benzina. È comin
ciato ieri sera alle 19.30 lo sciopero dei benzinai, 
indetto da tutte e tre le organizzazioni sindacati, 
per protestare contro la politica delle compagnie 
petrolifere e del governo. Alle prime gli aderenti a 
Faib, Flenca e Figisc rimproverano di fare sconti 
sulla pelle della categorìa, al secondo di persegui
re la liberalizzazione (selvaggia) del settore. 

asa TORINO Nel capoluogo 
piemontese, dopo la crisi dei 
primi anni 80, le Industrie ri
cominciano ad assumere, 
mentre cala l'occupazione 
proprio In quel «terziario» che 
si preconizzava come settore 
dell'avvenire Della clamoro
sa Inversione di tendenza non 
sembrano però accorgersi 
quel commentatori ed ideolo-

Pl che danno per scontato 
avvento di una mitica -socie

tà postindustriale. Se ne sono 
invece accorti 1 comuni citta
dini Intervistati dalla Doxa, il 
63,4% del torinesi dicono che 
I Industria è più che mai il set
tore cui va affidato la sviluppo 
della città Ben 11 77,3% pensa
no che la grande industria 
continuerà a caratterizzare la 
Torino di domani ed il 38,5% 
ritengono che avrà addirittura 
un peso maggiore di oggi Per 
il 69,1% l'avvenire della città 
dipenderà «molto» o «moltis
simo» dalle fortune della Fiat 
ed I più convinti di ciò non 
sono gli operai, come si po
trebbe supporre, ma I nego
zianti 

L'Indagine della Doxa è sta
ta progettala dal sociologi 
Aris Acconterò (università di 
Roma) e Paolo Ceri (universi
tà di Torino), nel quadro di 
un'ampia ricerca sulle «cultu
re del lavoro» promossa dall'I
stituto universitario di studi 

europei e dalla Fiat Sono sta
te Intervistate, a Torino e nel 
comuni della «cintura» cittadi
na, 1 036 persone «campiona-
te» in modo da riprodurre l'u
niverso della popolazione per 
età (dal 15 ai 65 anni), sesso, 
istruzione, ceto sociale, occu
pazione Il giudizio sul ruolo 
trainante dell'industria non è 
l'unica sorpresa che emerge 
da questo spaccato sul comu
ne sentire dei torinesi 
Industria e qualità della vita. 
Per la maggioranza (39 5%) 
degli intervistati il beneficio 
maggiore dell'industria è la 
creazione di posti di lavoro, 
mentre I danni maggiori che 
provoca sono l'Inquinamento 
atmosferico (47%) e I eccessi
va Immigrazione (32,2%) E 
soprattutto nel ceti medio-alti 
che permane un preoccupan
te razzismo contro 1 «terroni», 
sebbene siano trascorsi ven
tanni dall ultima ondala mi
gratoria La sensibilità per 1 
problemi ecologici è confer
mata da altre risposte Interro
gali su che fare del Lingotto, 
la maggior parte del torinesi 
(35,7%Trispondono «un cen
tro per l'ambiente e la salute» 
Tonno e l'Italia. A quale pae
se l'Italia è più slmile? La Ger
mania, rispondono sorpren
dentemente 1 più (39,5%), so
prattutto operai e giovani 

Forse essi vedono nella Ger
mania un paese a benessere 
diffuso e sindacati forti Ma 
c'è anche un'affinità di carat
tere Tra i requisiti che rendo
no un paese più solido i tori
nesi mettono al pnmo posto 
l'organizzazione (37,6%), se
guita a distanza dalla dinami
cità (19,5%) E non è un caso 
che per I «teutonici» torinesi i 
mali peggiori dell'Italia derivi
no dalla pubblica amministra
zione (41%) e dal governo 
(32,8%), cioè dalle endemi
che disfunzioni dello Stato 
Scienza e tecnologia. Quasi II 
65% degli Intervistati dicono 
che nutrono una fiducia supe
riore a qualche anno fa nella 
scienza e nella tecnica Ciò 
anche se il 70,5% sono preoc
cupali, dopo Cernobil, per 
possibili disastri ecologici In 
quanto ai riflessi delle nuove 
tecnologie sull occupazione, 
solo II 42,9% pensano che i 
robot «tolgano posti di lavoro 
e basta», mentre il 571% pen
sano che i robot riducano 
l'occupazione solo momenta
neamente e poi ne cremo al
trove 
Atteggiamento verso II lavo
ro. Oltre metà dei torinesi di
cono che per loro l'importan
za del lavoro come valore eti
co è aumentata negli ultimi 
anni L inchiesta conferma 
che ridurre gli orari di lavoro 
non è una nvendicazione pò-

•• Dibattito a Milano sul rapporto del Cer 

Militeflo: «Sulle pensioni 
un infondato catastrofismo» 
eaa MILANO Pur riconoscen
do l'opportunità di uno svilup
po della previdenza Integrati
va privata a sostegno del siste
ma pubblico che nel prossimi 
decenni non saprà più far 
fronte a tutte le esigenze, il 
Centro Europa ricerche, il Cer 
di Giorgio Ruffolo ha gettato 
acqua sul fuoco degli eccessi
vi entusiasmi, Entusiasmi ac
cesi In questi anni dalle com
pagnie di assicurazione ansio
se di aggiudicarsi una fella 
crescente di risparmio e con
divisi con una certa superficia
lità anche In settori del sin-
dcato preoccupali di non per
dere Il coniano con lasce di 
lavoratori compresse dalla 

previdenza pubblica 
Ma attenzione, dice II rap

porto del Cer presentato ieri 
dal professor Silvio Spaventa, 
nessuno si Illuda che I fondi 
privati moltipllchino la ric
chezza, o che con l'attuale svi
luppo del mercato finanziario 
possano finanziare più di tan
to lo sviluppo produttivo Anzi 
c'è II rischio che la previdenza 
privala ostacoli la flessibilità 
occupazionale nelle Imprese 
E da ultimo non costruiamo 
un sistema previdenziale pri
vato a scapito del gettito fisca
le, perchè sarebbe un'Inutile 
partila di giro 

L analisi del Cer è slata so

stanzialmente condivisa dal 
presidente dell'lnps Giacinto 
Militello, che ha messo in 
guardia dal prendere per buo
ne certe previsioni di taglio 
catastroflsta sul futuro della 
previdenza pubblica Milìtello 
pensa dunque a una previden
za integrativa Istituzionalizza
ta e basala sostanzialmente 
sull'utlllzzo del Tir, cioè sulle 
liquidazioni Ma su questo è 
arrivato un no, tanto secco 
quanta prevedibile, da parte 
del rappresenlanle della Con-
(industria, Carlo Patrucco, 
preoccupato di un crollo della 
struttura patrimoniale soprat
tutto nelle piccole e medie 

imprese Sull'altro Ironie, 

3uello della incentivazione 
ella previdenza integrativa si 

è schieralo il presidente dell I-
na Antonio Longo, che ha 
proposto un blocco delle ri
sorse per l'Inps pari al 12% del 
Pil, grazie al quale nel 2025 
l'Inps coprirà solo II 50% del 
reddito medio, per nservare 
alla previdenza privala la co
pertura ulteriore All'onorevo
le De Michelis, è toccato II 
compilo di sollecitare il nuo 
vo Parlamento secondo De 
Michelis se non si provvede in 
fretta a un ridimensionamento 
ragionevole del ruolo del
l'lnps, entro II 2000 sarà il tra
collo DSRR 

Cisl: «No a leggi antisciopero» 
Oltre mille delegati eletti dopo tremila assemblee. 
Sono i quadri dèlia Clsl che partecipano all'assem
blea nazionale aperta Ieri ad Abano, Due temi par
ticolarmente discussi: la regolamentazione per leg
ge del diritto di sciopero sulla quale la Clsl ha 
ripetuto il suo «no» davanti al ministro Gorneri che 
è Intervenuto nel dibattito, ed il rapporto da stabili
re con i sindacati autonomi. 

PAI NOSTRO INVIATO 

* ' ateFÀNO •OCCONITT, 
• • ABANO I «Cobas», I mac
chinisti, gli insegnanti e tutte 
le altre categorie ribelli non 
abitano da queste parli L'as
semblea nazionale della Clsl 
ad Abano . una sorta di «mini-
congresso» con più di 1100 
delegati eletti In qualcosa co
me amila assemblee - Iniziala 
Ieri ha taglialo corto su tutti 
quel fenomeni sorti un po' 
ovunque al di fuori se non 
contro II sindacato, «Non ser
ve Indulgere nelle autocriti
che», ha detto nella sua lunga 
relazione Introduttiva 11 segre
tario Emilio Oabagllo Ami, al
la Clsl - stando almeno all'in-
traduzione - hanno 11 sospet
ta che la «contestazione 
espressa da alcune limitate 
aree del pubblico Impiega» 
faccia parte di un attacco al 
sindacato confederale che 
«non è lutto limpido e disinte
ressato» Insomma, ad Abano 

la discussione sulla crisi della 
strategia delle organizzazioni 
confederali sembra tanto 
«Ispirata» dal settori del mon
do Imprenditoriale che vo
gliono vedere ridotto II potere 
di contrattazione del sindaca
to La Clsl, dunque, va avanti 
per la sua strada Lo dirà espli
citamente ancora Oabagllo, 
parlando della contrattazione 
del pubblico impiego quel 
che avviene nella scuola, nelle 
ferrovie, ecc «non deve in-
du'Cl ad una revisione della 
nostra Impostazione di fondo, 
quanto piuttosto a dare ad es
sa una più coerente e decisa 
attuazione» 

Nessun ripensamento, nes
suna autocritica (e anzi le 
aperture della CgiI sono viste 
con un po' di sospetto) Que
sto non vuol dire, ovviamente, 
che la Cisti non senta II biso
gno di cambiare Anzi, tutta 

l'assemblea è stata organizza
ta per ripensare il modello or
ganizzativo della Cisl il se
condo sindacalo Italiano, In
somma, vuole cambiare per
che s è reso conto che è venu
to meno «I equilibrio tra il ri
conoscimento del lavoro indi
viduale e II senso degli Inte
ressi generali» Questo sinda
cato insomma, non è in gra
do di rappresentare la «plura
lità di Interessi e di aspirazioni 
che vengono dal mondo del 
lavoro, e di unirli In un proget
to di trasformazione» Ci vuole 
allora un «altro sindacato» 
Quale' «Più politico», nel sen
so di un sindacato che conti
nua nella «pratica concertati-
va» 0a pratica cioè del con
fronto e degli accordi col po
tere pubblico), anche se nes
suno ad Abano si è nascosto I 
limiti di un metodo che ha 
permesso il risanamento del-
I economia Italiana, ma anche 
accentuato gli squilibri, non 
ha risolto il problema dell'oc
cupazione Ci vuole, ancora, 
un sindacato che faccia più 
contrattazione nelle aziende, 
ma che soprattutto sperimenti 
«funzioni nuove sul terreno 
della gestione» Tradotto vuol 
dire un sindacato che si occu
pi del fondi delle pensioni, del 
servizi, che In qualche modo 
entri negli organismi di gestio
ne degli enti pubblici e delle 

aziende privale 
Un sindacalo - questo trat

teggiato nell'assemblea nazio
nale della Cisl - che comun
que resta contrarlo alla rego
lamentazione per legge del di
ritto di sciopero Su questo 
Gabaglio è stato deciso «La 
riteniamo una scorciatola pe
ricolosa» Non la pensa allo 
stesso modo Ermanno Gorne
ri, ministro del Lavoro («parti
giano e fondatore della Cisl», 
come l'ha presentato Franco 
Marini), che sempre ieri matti
na ha parlato ai delegati Ha 
fatto un discorso da «anziano 
militante e non da ministro» 
Eppure le sue posizioni sono 
apparse In netto contrasto 
con quelle della confedera
zione Gorneri (anche se l'ha 
condito con la denuncia che 
le categorie ribelli sono nemi
che della solidarietà, anche se 
l'ha accompagnalo dalla pro
posta di una autorità «super 
partes» che deve esprimere un 
parere sulla legittimilo delle ri
chieste di aumento salariale, 
anche se l'ha «addolcito» con 
l'Invito al sindacato a battersi 
per la redistribuzione delle ri
sorse) ha centrato gran parte 
del suo intervento sulla rego
lamentazione per legge degli 
scioperi L unico strumento -
ha detto - in grado di garanti
re lunzlone ai lavoratori e 

quindi efficace Franco Man-
ni, segretario della Cisl, che 
presiedeva 1 assemblea, repli
cando a Gorneri, gli ha solo 
garantito che la sua confede
razione affronterà il problema 
«senza pregiudizi» Una di
scussione dall'esito scontato, 
però la Cisl non ne vuole sa
pere di leggi sulla materia 

Meno scontata è Invece la 
discussione sul tema dell uni
tà sindacale Gabaglio ha Invi
tato CgiI e Uil ad una «unità 
d azione permanente», per la 
quale vale la pena battersi 
Nuova unità significa nuove 
regole significa confronto per 
una strategia comune Signifi
ca immediata reiezione del 
consigli del delegati, che cer
to non possono più essere 
quelli di prima (quando il sin
dacalo era influenzato da una 
filosofia «mdustnalisla»), ma 
di cui c'è ancora bisogno 
Questo passaggio è stato ac 
colto in aula da molti applau
si E applausi, scroscianti, pe
rò, sono andati alla relazione 
anche quando Gabaglio ha 
sottolineato le necessità che 
in ogni azienda ci sia anche la 
«struttura Clsl», descritta con 
una punta di orgoglio Si saprà 
di più su che tipo di rapporti la 
Clsl vuole avere con Clgl e Uil 
nella riunione delle commis
sioni, che cominceranno sla
mane 

polare 6 interpellati su 10 
preferirebbero un aumento di 
paga ad un orano ridotto Un 
altro mito che tramonta è 
quello del «piccolo è bello» la 
maggioranza dei torinesi pre
ferirebbero ancora lavorare In 
una piccola Impresa, tuttavia 
nelle medie Imprese vorreb
bero lavorare il doppio di co
loro che già ci stanno e nelle 
grandi imprese oltre II triplo 
Società, partiti, sindacati. 
Sono le risposte che stimola
no più riflessioni, spesso ama
re Ben il 48,3% dei lonnesi 
pensa che negli ultimi anni le 
diseguaglianze sociali siano 
diminuite, contro il 25,3% che 
le considera aumentate ed II 
24 3% che le vede Invariate 
Per quanto riguarda la distri
buzione dei redditi, ben il 
71,8% risponde che «stanno 
tutu un pò meglio» Alla do
manda su quale partito abbia 
difeso meglio i lavoralon e 
l'occupazione, il 35,7% n-
sponde «nessun partito», solo 
III 9% «i partiti di sinistra» ed il 
15 1* «i partiti di centro-sini
stra» Per la tutela dei lavora
tori solo il 22,5% ritiene anco
ra utile >l azione di una gran
de organizzazione sindacale», 
mentre prevalgono risposte 
corporative «un'associazione 
di lutti quelli che hanno gli 
stessi interessi» per II 31,7% ed 
«un associazione professiona
le intraprendente» per il 
219% 

Piloti 

Aerei stop 
dal 16 
al 24 luglio 

s a ROMA Si inasprisce la 
vertenza tra I piloti e l'Alilalia 
avendo constatato «la perdu
rante indifferenza del gruppo 
Alilalla» l'associazione piloti 
ha deciso di proseguire le 
azioni sindacali proclamando 
uno sciopero su tutto il nostro 
territorio per lutti i voli nazio
nali, Intemazionali e charter a 
partire dal 16 luglio fino al 24 
luglio per 6 ore al giorno, dal
le ore 16 30 alle ore 22.30. 
Verranno assicurali voli per le 
isole Le motivazioni dell'agi
tazione sindacale sono le trat
tenute per gli scioperi, il mec
canismo di sostituzione dei pi
loti, la modifica dell'istituto 
della riserva (72 ore consecu
tive), i dintti sindacali e la tas
sa malattia Da oggi, infine, gli 
scioperi, già proclamali (dalle 
7.30 alle 9 30) e che dureran
no fino al 15 luglio 

•SJ ROMA Allo Stato, 7 775 
lire, alle compagnie petrolife
re 1 790 lire, ai benzinai 445 
lire cosi i benzinai - cercan
do dagli automobilisti solida-
netà per la loro protesta -
scompongono le 10 000 lire 
del rifornimento medio-bas
so E se c'è sconto, il benzi
naio prende solo 289 lire è 
questo il motivo immediato 
dell'agitazione che si conclu
de domattina, ma I motivi del
la contrapposizione (alle 
compagnie e al governo) ven
gono da parecchio lontano 
Lo ncordano, in un minidos-
sier inviato alla stampa, gli 
stessi gestori degli impianti di 
distribuzione Le società che 
nfomiscono il mercato dei 
prodotti petroliferi - Italiane e 
straniere - perseguono una 
•deregulation» del settore, 
che I benzinai definiscono sel
vaggia L'ultimo anello do
vrebbe essere la liberalizza
zione dei prezzi (promessa 
anche dal pentapartito), quel
lo intermedio la ristrutturazio
ne con la politica degli sconti 

A questo proposilo, I distri
butori rimproverano alle com
pagnie (In pnma Illa la Esso, 
con I suoi impianti self Servi
ce) di aver concesso riduzioni 
di prezzo mangiando il già 
modesto margine dei benzi
nai Ecco le già discusse per
centuali (sempre sulle 10.000 
lire) 77,8% al fisco, 17,8% alle 
compagnie, 4,4% ai gestori È 
su questo 4,4% che lo sconto 
viene «limato» Perciò - con
cludono i gestori In un volanti
no diffuso agli automobilisti -
«non adirarli se non troverai 
carburante» 

L'obiettivo comune che vie

ne proposto agli utenti è que
sto Le compagnie - d'accor
do con le forze politiche del 
pentapartito - chiedono una 
totale deregolamentatone 
per 11 settore e la liberalizza
zione del prezzi Prima di tut
to, perchè II mercato è mono
polio di pochi e la liberalizza
zione non garantirebbe gli 
utenti da «accordi di cartello». 
Secondo, la deregolamenta
zione metterebbe tulio il set
tore esclusivamente nelle ma
ni dei petrolieri, aprendo la 
strada all'espulsione massic
cia di tantissimi distributori e 
al supersfrullamento di quelli 
che resteranno 

Convinti? in ogni caso, I 
benzinai si scusano per I disa
gi e invitano (Invitavano) a ri
fornirsi per tempo. Un altro 
argomento II petrolio pesa 
per il 60% sul bilancio energe
tico nazionale perchè lasciar
ne alle compagnie petrolifere 
da sole la gestione, che signi
fica politica energetica, ma 
anche possibilità di tenere 
sotto controllo l'inflazione? 
Coniando anche che In Italia 
circa II 75% delle merci viag
gia su gomma, per cui ogni 
aumento del prezzo del car
burami si ridette su tulle le 
merci e quindi, ancora una 
volta, sull'inflazione, 

Infine, I gestori ricordano 
che non hanno voluto trattare 
un «prezzo» per essere com
plici della liberalizzazione (un 
aumento del margini) E ram
mentano le prossime scaden
ze saltata la piena eslate, le 
chiusure degli Impunti ripren
dono a settembre' due giorni 
il 16ei l l7etrc giorni alla line 
del periodo leriale (30 settem
bre e 1-2 ottobre) 
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A TUTTI I CLIENTI PUBBLICITARI SEAT 
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La SEAT (Società Elenchi Ufficiali Abbonati al Telefono), 
ohe da oltre 60 anni opera nel settore dell'informazione 
economico - commerciale con 1 noti prodotti e servizi 
Elenchi Alfabetici, Pagine Gialla, Annuari, Tuttocittà, 
Europagts, Pagine Gialle Elettroniche, Prodotti Talenti
ci, Testate in concessione par l'acquisizione di 
pubblicità, ecc., scrive oggi una nuova pagina della 
sua vita aziendale, 

Infatti la SEAT viene incorporata nella STET, la 
Società Finanziaria Telefonica che già ne controllava 
interamente il suo capitale azionario. 

La fusione per incorporazione della SEAT nella STET 
assicurerà nuovi spazi di crescita e di sviluppo, 
che si concretizzeranno in nuove iniziative sempre 
più mirate al servizio dei 450.000 clienti pubblicitari 
SEAT e consentirà di raggiungerà ulteriori positivi 
traguardi nella tradizione di serietà e di impegno 
che connota l'azienda. 

Pertanto, la SEAT, da oggi Divisione della STET, 
continuerà ad operare con le 41 Agenzie dislocate 
su tutto il territorio nazionale e con i suoi 750 
agenti, nel costante impegno di assicurare servizi 
informativi sempre più rispondenti alle esigenze 
dei clienti pubblicitari e degli abbonati al telefono. 
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